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Circ. n. 223                                                                                        Trezzo sull’Adda, 01/04/2020 
 

AGLI ALUNNI 
PRIMARIA-SECONDARIA 

 

AI GENITORI 
INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA  

  
Oggetto: Uscire di casa solo se è necessario e con molta cautela 
 

               Carissimi Alunni e Genitori, 
                                                           negli ultimi giorni i provvedimenti del “distanziamento 
sociale” hanno cominciato a produrre i primi, timidi risultati: una flessione costante dei contagi e 
dei ricoveri, un aumento dei guariti, un andamento stazionario dei deceduti. 
 

               La prolungata permanenza in casa di bambini e ragazzi che non hanno a disposizione 
locali ampi, oppure un giardino dove giocare, ha indotto il Ministero dell’Interno ad autorizzare 
brevi uscite di un minore accompagnato da un adulto, per il tempo e la distanza di una 
“passeggiata”. 
 

               Quindi, è tutto finito? No, purtroppo. All’esterno della casa CONTINUA A 
SUSSISTERE IL PERICOLO DEL CONTAGIO DA CORONAVIRUS. 
 

               L’andamento positivo di questi giorni ha avuto un impatto favorevole sull’umore della 
gente, ma non deve indurre nell’errore di credere che l’epidemia sia stata vinta. 
 

               Interrompere in modo imprudente l’isolamento in casa significa PERMETTERE AL 
VIRUS DI RIPRENDERE LA SUA DIFFUSIONE tramite i contatti umani, con una velocità e 
pericolosità che non sono mutate. 
 

               Insomma, abbiamo RALLENTATO la diffusione del Coronavirus, lo abbiamo messo in 
difficoltà, ma non lo abbiamo ancora SCONFITTO. 
 

               L’andamento delle prossime settimane, almeno fin dopo Pasqua, sarà DECISIVO per 
stabilire QUANDO e COME potremo riprendere i contatti sociali, che non potranno tornare 
immediatamente come erano prima della comparsa del virus in Italia. 
 

               In questa fase di transizione fra l’EMERGENZA ROSSA e il RITORNO ALLA 
NORMALITA’ i criteri di un saggio agire sono quelli che le autorità nazionali e regionali 
continuano a raccomandarci. In particolare: 
 

➢ Nel limite del possibile bisogna CONTINUARE A RIMANERE IN CASA; le mura della 
nostra abitazione, per quanto piccola o disagiata possa essere, continuano ad essere la 
nostra MIGLIORE PROTEZIONE; 

 

➢ Le uscite, per tutti i motivi diversi dal lavoro e dalla spesa, devono avvenire: 
-in tempi brevi; 
-in luoghi non esposti alla presenza di più persone; 
-con la partecipazione del minor numero possibile di persone; 
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-limitando il coinvolgimento di anziani, bambini e ragazzi ai motivi strettamente 
necessari. 

 

               Vanno, perciò, ASSOLUTAMENTE EVITATE: 
 

✓ le passeggiate “di gruppo”; 
✓ le visite ad altre abitazioni; 
✓ le frequentazioni dei luoghi che possono attirare più persone (ad esempio, la camminata 

lungo il fiume, i giochi sulle attrezzature di un parco pubblico…). 
 

               E’ triste dirlo, e ancor di più lo è da parte della Scuola che fra i suoi primi obiettivi ha 
quello della socializzazione, è triste ma BISOGNA EVITARE IL CONTATTO CON GLI ALTRI, 
QUANDO NON E’ URGENTE-NECESSARIO-INEVITABILE. 
 

               Il “mostro invisibile” è sempre in agguato. Sottovalutarlo, dopo aver iniziato il processo 
per sconfiggerlo, SIGNIFICA TORNARE INDIETRO, AI TEMPI DELL’EMERGENZA, E 
VANIFICARE TUTTO QUANTO E’ STATO FATTO SINO AD OGGI. 
 

               E allora, teniamo duro nei “buoni comportamenti” che stiamo mettendo in atto. Prima 
sconfiggeremo il Coronavirus, prima potremo tornare, IN SICUREZZA, alla nostra vita ordinaria. 
 

               Andrà tutto bene. Riacquisteremo tutte le nostre “libertà”. Ma non subito. Ci vuole 
ancora un po’ di pazienza. 
 

               Mi raccomando, bambini, ragazzi: non insistete con i vostri Genitori per uscire di casa. 
Non rischiate inutilmente la salute vostra e di chi Vi accompagna! 
 

               Grazie per l’attenzione. Un caro saluto. 
                                                                         ILIL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Santini 
 

                                                                                     Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 
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